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Èstatoaggiudicatoallasocie-
tà Igeam il servizio di attivazio-
ne ed attuazione del progetto
Agenda 21locale dei Comuni di
Gorizia, Savogna, Mossa e Far-
ra denominato “Uno sviluppo
capace di futuro – Isontium ac-
tion plan - Isacplan” L’Agenda
21èildocumentoprogrammati-
co, firmato a Rio de Janeiro da
circa 180 governi nazionali, che
indica le strategie, gli obiettivi,
leazioniegliattoricoinvoltinel
processodiattuazionedeiprin-
cipi dello sviluppo sostenibile.
Il capitolo 28 dell’Agenda 21 in-
dicacheleautoritàlocaligioca-
no un ruolo fondamentale nel
passaggio al nuovo modello di
sviluppo sostenibile. I Comuni
sono così divenuti responsabili
dellaprogrammazioneepianifi-
cazione territoriale, orientano
lepolitichedelleattivitàprodut-
tive, adottano le politiche am-
bientalipredispostealivellona-
zionale.

«All’interno di questo conte-
stogenerale–spiegal’assessore
comunale Francesco Del Sordi
–, l’Agenda 21 locale, costituita
fra i Comuni di Gorizia, Savo-
gna d’Isonzo, Mossa e Farra,
rappresentaunostrumentocon
cui le amministrazioni possono
definire non soltanto i propri
obiettivi di salvaguardia am-
bientaleesvilupposocio-econo-
mico, ma anche le strategie e le
azioni con cui metterli in prati-
ca.Èchiamataadaprireundia-
logocon i propri cittadini, le as-
sociazionilocalieleimprese,al
fine di creare consenso attorno
ad un piano d’azione concorda-
to tra autorità locale e comuni-
tà, che conduca a un migliora-
mento della qualità della vita».

L’obiettivo è, quindi, quello
di dotare il territorio dei quat-
tro Comuni, di cui Gorizia è il
capofila, di uno strumento in
grado di garantire la maggiore
consapevolezza circa la natura
e la rilevanza dei problemi am-
bientali evidenziati a livello lo-
cale, le relazioni causa-effetto
frastatodellerisorseefattoridi
pressione, le priorità di inter-
vento, i soggetti da coinvolgere
nellapredisposizionedispecifi-
che linee d’azione. Questo av-
verrà tramite la costituzione di
un forum locale, per sensibiliz-
zare, formare ed informare la
popolazione sulla necessità di
adottare un nuovo stile ispirato
ai princìpi di salvaguardia del-
le risorse naturali, della tutela
del bene comune, del rispetto
delprossimo,insommadelvive-
re in maniera sostenibile.

Perciò all’inizio di aprile
l’amministrazione comunale
delcapoluogoisontinohaavvia-
to la procedura per individua-
re,applicandoilcriteriodell’of-
ferta economicamente più van-
taggiosa, chi gestirà questo am-
bizioso progetto Isacplan. Invi-
tate a partecipare le cinque so-
cietà specializzate nel settore,
sono pervenute presso l’Ufficio
protocollo solo due offerte, fra
lequalilacommissioneaggiudi-
catrice ha scelto la società Ige-
am di Roma, che per 45.000 eu-
rodovràoraoccuparsidell’orga-
nizzazione dell’ufficio di Agen-
da21 edellacabina di regia, co-
sì come del percorso formativo
che verràfatto seguire al perso-
nale del Comune di Gorizia che
collaborerà con la società per
l’attuazione del progetto. Una
prestazionechedureràdalpros-
simo maggio a fine anno.

Cingolani evidenzia che
se già il triennio sarà soste-
nuto economicamente dal-
la Regione «sarà buon se-
gno»,mase,invece,«ilterri-
torio goriziano dovrà paga-
re di tasca propria per ave-
re il triennio di Architettu-
ra,alloraidubbisiaddensa-
no sul futuro dell’universi-
tà nel capoluogo».

Continua, quindi, affer-
mando che «se il progetto
annunciato vedrà davvero
laluce,saràfinalmenterag-
giuntol’obiettivocheilPar-

tito democratico sollecita
da tempo e a cui molti han-
no lavorato negli ultimi an-
ni». Ricorda, quindi, che
«l’assessoreregionalealBi-
lancio, Alessia Rosolen, ha
ripetutamente dichiarato
cheavrebbestanziatofondi
solo per portare a Gorizia
l’unicasederegionalediAr-
chitetturaenonperunsem-
plicespezzatino,cheavreb-
be portato alla formazione
di ben tre sedi regionali di
Architettura, perché, in
questo caso, il triennio di
Goriziasarebbestatofinan-
ziato soltanto ed esclusiva-
mentedaentidelnostroter-
ritorio,ovverolaCameradi
commercio, la Fondazione
Carigo e il Fondo Gorizia».

«Nei giorni scorsi – ram-
menta lo stesso Cingolani –
è stato, invece, annunciato,
che il trasferimento del tri-
enniosaràsoloilprimopas-
soperportareaGorizial’in-
tera facoltà triestina. Inol-
tre, il rettore dell’universi-
tà di Udine, Cristiana Com-
pagno, si è detto disponibi-
leacreareaGoriziauna fa-

coltà interuniversitaria di
Architettura. A questo pro-
posito, chiedo, quindi, se il
Consorzio universitario di
Gorizia si sia attivato – pre-
cisa–alloscopodistendere
un progetto in tal senso e
farlo sottoscrivere da en-
trambi gli atenei».

Infine, il segretario del
Pd sottolinea che «si era a
conoscenzacheilSenatoac-
cademicotriestinoavrebbe
approvato il trasferimento
a Gorizia del triennio solo
dopo aver avuto certezze
sulfinanziamentodell’ope-
razione e, dato che l’appro-
vazioneèarrivata,chihaga-
rantitoifondi?Sesonostati
soloi nostrienti territoriali
e non la Regione significa
che c’è ancora molto da fa-
re per passare dal clamore
degli annunci alla concre-
tezza dei fatti. Il Pd – rimar-
ca,infine,Cingolani–conti-
nueràafarela suaparteaf-
finché questo passaggio av-
vengaattraversolacollabo-
razione e il coinvolgimento
di tutto il territorio».

Patrizia Artico

Sarà costituito un forum per informare la cittadinanza sui temi legati alla tutela dell’ambiente

Affidato il progetto di Agenda 21
Azienda romana dovrà occuparsi dell’ufficio per 45 mila euro

Inquesto momentodidisorientamentopoliticoèpossi-
bileritrovareunarettavia,perdiventareattoridiunsaper
essere persone al servizio del bene comune? Con questa
premessa alcuni cittadini si sono incontrati in piazza Ca-
vourperdarevitaadunprogettopo-
litico lungimirante. Un modello ba-
se,per ricostruire il sapereimposto
dalla democrazia, un recupero dei
corretticomportamentiamministra-
tivi, un lavorare per l’insieme della
comunità. Tra i presenti anche il
consigliere comunale, Franco Zotti
(nellafoto),chehamanifestatoilsuo
interesse a partecipare a patto che
quest’impegno segua alcuni canoni
ben precisi: la cassa comune e uno
studio permanente delle regole democratiche. Un tema
piùvoltesollecitatodamolticittadinidellanostraGorizia.
Chi volesse aderire a quest’avventura può prendere con-
tatto con Franco Zotti, al numero 340 5207472.

«Come segretario dei Radi-
cali respingo al mittente le ac-
cusecheilpresidenteTrainiri-
volge alla politica locale. I ben-
zinai, contenti loro, lo conside-
ranoilloropaladino,maTraini
per anni ha convissuto con un
sistemapolitico-economicoba-
satosull’interessedipochipiut-
tosto che sul bene comune»: è
quanto sostiene, in una nota, il
segretario dei radicali gorizia-
ni, Pietro Pipi.

«Oggi – continua – siamo
giuntialfallimentodellastrate-
giadell’inciuciotrapolitici,Ca-
mera di commercio e benziani:
Trainiscaricasulla“casta”col-
pechesonoanchesueeaddirit-
turaminacciaazionididisordi-
ne.Troppofacile.ComeRadica-
liabbiamo,sempreeinsolitudi-
ne, criticato l’irresponsabilità
dei politici locali che per anni
hannofattoproclamiepromes-

se ai benzinai pur sapendo che
non avrebbero potuto mante-
nerle.Ma di cosa si stupisce og-
gi Traini? È da anni che è nota
la fine della zona franca e lui
cosa ha fatto? Traini e i politici
locali, che oggi accusa, hanno
pensato solo a chiedere il pro-
lungamento del “favore” senza
proporreaibenzinaiammortiz-
zatorisociali e formazioneutili
a impegnare risorse pubbliche
perriconvertireadaltroimpie-
go questi esercenti».

«No, per anni questa casta
ha difeso con miopia – secondo
Pipi – i propri interessi privati.
Alla luce delle pubbliche di-
chiarazioni di Traini, chiedia-
mo che il sindaco Romoli prov-
veda immediatamente al fine
di evitare disagi ai cittadini. O
forse il sindaco ha il pugno di
ferro solo con il popolo della
notte? Se per un paio di telefo-
nate anomime ha fatto un’ordi-

nanza che ha penalizzato an-
che il Fly chissà cosa farà da-
vantiaquesteminaccedidisor-
dine pubblico annunciato».

«Ci avviciniamo alla scaden-
za delle elezioni europee con
un disinteresse civile mai regi-
stratoprimaequestoancheper-
ché–continuailsegretarioradi-
cale–essereeuropeistivuoldi-
re smetterla di considerare la
Slovenia un pericoloso nemico
o comunque altro da noi. Io mi
considero europeo, prima che
italianotantoperesserechiari.
Come diceva Spinelli, solo dei
politicimiopi epiccolipossono
ritenerechelepolitichepubbli-
che possano avere una dimen-
sione nazionale».

«SeGoriziavuolesopravvive-
re deve cogliere la sfida euro-
peadelliberomercatoedelme-
rito ed abbandonare – conclu-
de–iprofetidellocalismoedel-
la difesa dei privilegi». (p.a.)

Progetto comune
in chiave politica

UNIVERSITA’ Il segretario Cingolani: speriamo che l’annuncio della sede unica in città sia un fatto concreto
Non vorremmo che a pagare per l’insediamento della facoltà debbano essere gli enti di casa nostra

«Il Consorzio
prepari
un progetto»

Architettura, ora i fondi dalla Regione
Il Pd chiama in causa l’assessore Rosolen: aveva promesso finanziamenti a Gorizia

L’assessore regionale
Alessia Rosolen: il Pd chiede
l’impegno per i finanziamenti

SullaVoukèstatamessadefiniti-
vamentelaparolafine.Siècomple-
tato, infatti, l’assorbimento del-
l’azienda da parte del gruppo Mar-
zoli di Brescia e, di fatto, adesso lo
storico marchio del meccanotessi-
le goriziano non esiste più. Parte
dellaventinadidipendenti ancora
in forze alla Vouk ha accettato la
mobilità incentivata, mentre gli al-
trisonostatimessiincassaintegra-
zione.

La crisi dello stabilimentodi via
Don Bosco, iniziata qualche anno
fa, si è trasformata nel corso del
tempoinunalentaagonia,inparal-
lelo alle sempre più marcate diffi-
coltà del settore meccanotessile.
Alla fine, l’azienda non è riuscita

più a garantire il mantenimento
dell’attivitàaGoriziaequindièsta-
ta costretta a chiudere definitiva-
mente i battenti dell’ultimo presi-
diorimasto,puntandotutteleener-
gie sull’attività di carpenteria leg-
geradellacollegataNewton,losta-
bilimentochesitrovainviaGregor-
cic,sulqualel’aziendastainvesten-
do e che in futuro potrebbe anche
portare nuovi posti di lavoro.

VaricordatocheGorizianegliul-
timi anni ha pagato pesantemente
i cambiamenti internazionali dei
mercati in alcuni comparti, come
quello del tessile, dove la concor-
renza dei mercati asiatici ha lette-
ralmente spazzato via interi seg-
menti produttivi, nel capoluogo

isontinocomeinaltrezoneitaliane
ed europee. La stessa cosa è acca-
duta anche con il meccanotessile,
pur se con tempi un po’ più lunghi.
Adesso l’attenzione, per quanto ri-
guarda la Vouk, si concentra sulla
riconversione dell’area di via Don
Bosco che ospita l’ormai ex fabbri-
ca, dove dovrebbe sorgere una zo-
na residenziale.

Bisognerà capire se il progetto
sarà realizzato in tempi brevi, co-
mesembravaqualchemesefa,op-
pure se la crisi economica in atto
rallenterà la sua esecuzione, co-
m’è accaduto anche per altre ini-
ziative residenziali. Nel comples-
sochedovrebbesorgeresicostrui-
rannoappartamenti,maanchene-
gozi e uffici. (p.a.)

Il segretario cittadino accusa il presidente dell’Ascom di criticare politici che hanno fatto promesse sapendo di non mantenerle

I Radicali: «Traini, le colpe sono anche tue»
Pipi: di cosa si stupisce se da anni era nota la fine della zona franca?

Ticket, adesivi per non pagare

Un parcometro
in centro

«ChifinanzieràilprossimotrasferimentoaGoriziadeltrien-
nio di Architettura della facoltà di Trieste?». A chiederlo è il
segretariocittadinodelPartitodemocratico,GiuseppeCingola-
ni,cheintervienenuovamentesullafacoltàdiArchitetturache
dovrebbe nascere nel capoluogo isontino. «In questi giorni è
arrivatol’annunciochelasedeunicainregione,diquestafacol-
tà,saràproprioGorizia–evidenziaCingolani–,masesitrattadi
fatticoncretianzichédell’ennesimospotsaràchiarosoloquan-
dociverràdetto chifinanzieràilprimopassodell’operazione».

Giuseppe Cingolani

L’APPELLO

Sulla Vouk è calato per sempre il sipario
Completato l’assorbimento dell’azienda da parte del gruppo lombardo Marzoli

Parte della ventina
di dipendenti ha
accettato la mobilità

Economia in crisi

L’assessore comunale
Francesco Del Sordi

IL LAVORO
Determinante
l’apertura
di un dialogo
con la gente:
la programmazione
si svolgerà
da maggio
a fine anno

La novità

Igor Komel è candidato alle
prossimeelezionieuropee,uni-
coesponentegoriziano, tra l’al-
tro, a concorrere per uno dei
785 seggi nel Parlamento che
rappresentai492milionidicit-
tadini dell’Ue. Il direttore del
Kulturni dom, esponente di
spiccodellaminoranzaslovena
e punto di riferimento non sol-
tanto sotto il profilo culturale,
ufficializzerà la propria candi-
datura domani ma, al di là dei
crismi dell’ufficialità, la disce-
sa in campo di Komel è ormai
definitiva, come conferma lo
stesso diretto interessato.

Correrà come candidato in-
dipendente all’interno della li-
sta di Sinistra e libertà. Ovvia-
mente il direttore del Kulturni
domsachelepossibilitàdistac-
care il biglietto per Strasburgo
sono assai remote, ma la deci-
sione di Komel assume una va-
lenza comunque molto impor-
tante per Gorizia. «Il fatto che
sia l’unico candidato goriziano
a queste europee qualcosa vor-
ràpurdire–sottolinea–.Signifi-
cachepoliticamentequestacit-
tà ha un peso limitato e il mio
obiettivo,unavoltaassuntoque-
stoimpegno,saràquellodifare

inmodocheGorizianonrestiin
secondo piano. Non mi aspetto
grandi cose da queste elezioni,
maalmenovorreirendermiuti-
leallasinistraeallacittà.Ilmio
obiettivo è di rimboccarmi le
manicheelavorareperdareun
contributoafareinmodo cheil
capoluogo isontino non finisca
per essere messo da parte, non
debbascontarequella debolez-
za che sembra caratterizzare
da troppo tempo questa città
sotto il profilo politico. Del re-
sto,bastaconsiderarechelade-
stranonèstataingradodiespri-
mere alcuna candidatura».

Komel unico goriziano alle europee
Il direttore del Kulturni: mi candido perché la città non sia dimenticata

Igor Komel
dirige il Kulturni

Verso le elezioni

Continua la rassegna cine-
matografica“Animamente”,or-
ganizzata dall’associazione
SosRosa, cheavràin program-
madomani,lunedì27aprile,al-
le 17, nella sala 2 del Kinemax
di piazza Vittoria, la pellicola
inglese del regista Mike Leigh
“IlsegretodiVeraDrake”.Ilci-
clo di sei film ha come tema
principale “Vite di donne”, ed
è un progetto realizzato con il
sostegno della Regione Friuli
VeneziaGiulia,dellaFondazio-
ne Cassa di risparmio di Gori-
zia e dell’Apt e con il patroci-
niodellaProvinciaedelComu-
ne di Gorizia e in collaborazio-
neconilKinemax.L’ingressoè
libero e a seguire ci sarà un di-
battito curato dalla psicotera-

peuta e collaboratrice dell’as-
sociazione Sos rosa, Cristina
Bertogna.Parte da un pretesto
“politico”, ovvero da un giudi-
ziosospesosullaliceitàdell’in-
terruzione della gravidanza,
sull’assoluzione umana prima
chemoraledi unapersonache
intende aiutare altre persone
indifficoltàVeraDrake, ilnuo-
vo film di Mike Leigh, premia-
to con il Leone d’oro alla Mo-
stradelcinemadiVenezia,sto-
ria esemplare di una piccola
donna nell’Inghilterra antia-
bortista degli anni 50. Ma non
diventa un facile messaggio
abortista,bensìunastorialace-
rante di coscienze violate, in
unasocietàdiscriminatadalce-
to sociale.

“Il segreto di Vera Drake”
in programma al Kinemax

“La domenica e nei giorni
festivi è sospeso il pagamento
ticket”. Questo il messaggio
che compare sui parcometri
posizionati nell’area urbana
di Gorizia.
Una comunicazione quanto
mai opportuna per ricordare
agli automobilisti che
parcheggiano in zona blu la
propria auto le giornate in
cui non serve pagare il ticket
da esporre sul parabrezza.
Da qualche tempo sono stati
posizionati sui parcometri i
messaggi in questione,

messaggi trilingui visto che,
oltre alla versione in lingua
italiana, l’avviso circa la
sospensione del pagamento
del ticket è espresso anche in
lingua inglese e in lingua
slovena.
Si tratta sicuramente, per gli
stessi automobilisti, di
un’iniziativa utile per evitare
che le domeniche o nei
giorni festivi qualcuno si
dimentichi della sospensione
del ticket e si presenti
ugualmente al parcometro
con le monetine in mano.

Nei giorni festivi

Dasabato20asabato27giu-
gno, come consolidata tradi-
zione, Anvgd e Lega naziona-
lediGoriziaorganizzanoiltra-
dizionalesoggiornodiunaset-
timana a Lussinpiccolo (Isola
di Lussino) in un hotel a quat-
tro stelle completamente rin-
novato, dotato di aria condi-
zionata, camere con Tv, pisci-
na interna ed esterna, Jacuz-
zi, apochi metri da una spiag-
gia premiata dalla Bandiera
blu, attrezzata e costituita da
lastrediroccia osabbiamista
a ghiaia, fitness, lunghi per-
corsi per passeggiate e bici-
clettaanoleggioeccetera,con
possibilità di numerose gite.

Ilmattinoinprogrammale-

zioni gratuite per favorire il
moto tra i soci più sedentari,
unitamente a suggerimenti
alimentariedeserciziperpre-
venireosuperarealcunepato-
logie.Verrannodonatiundvd
eunapubblicazioneeditidal-
l’Anvgd per questi fini. Possi-
bile raggiungere l’hotel con
mezzi propri o con pullman
(minimo 20 persone al costo
di 20 euro). Il tutto solo a 365
euro con mezza pensione a
buffet. La prenotazione, sino
a esaurimento delle camere,
vaeffettuatatelefonandoore-
candosi alla sede di via Ober-
dan 6/e il martedì e il giovedì,
dalle17alle18.30,oppuretele-
fonando ai seguenti numeri:
0481 533911 o 335 6938882.

Soggiorno a Lussinpiccolo
a giugno grazie all’Anvgd

MessaggeroVeneto
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